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Viaggio tra i mosaici del mausoleo di Costantino 
e nella basilica circiforme che gli sta accanto, 
due edifìci voluti dall'imperatore dopo l'editto 
del 313 d.C. che istituzionalizzava la religione cristiana 
Per gli appassionati d'arte l'appuntamento è per domani, 
ore 10, davanti al sagrato della chiesa, in via Nomentana 349 

Qui accanto il 
mirabile 

mausoleo di 
Costantino. 

meglio 
conosciuto 

come 
mausoleo di 

Santa 
Costanza. 

voluto 
dall'Imperatore 

dopo l editto 
<Jel313dC 

che istitu 
zionalizzava 
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cristiana 

I misteri di S. Agnese 
e Santa Costanza 

Decorazione 
del tamburo 
del mausoleo, 
come risulta 
dal disegno 
deiCodex 
Escurialenss. 
Qui sotto UR 
mosaico 
dell abside 
della basilica 
di Sant Agnese 

L'arte al servizo della politica Ali indomani dell editto 
del 313 d C con cui I imperatore Costantino 

istituzionalizzò la religione cristiana fu eretto il mausoleo 
di Costantino noto comunementecome chiesa di Santa 
Costanza Si tratta di una delle opere che facevano parte 

del programma di strutture architettoniche voluto da 
Costantino per esprimere gli ideali della nuova religione 

tnonfanle L'appuntamento di domani (per gli 
appassionati di arte Incontro alle 10 davanti al sagrato 
della chiesa di Sant Agnese, in \ la Nomentana 3(19, la 

basilica circiforme situata nei pressi di Santa Costanza) e 
con quel che resta dello splendido mausoleo a pianta 

centrale Con i suoi mosaici descritti finemente dal 
Rucellainel 1450 La decorazione musiva della cupola e 
quella marmorea del tamburo sono scomparse da oltre 
tre secoli, ma è ancora possibile cogliere i tratti di quello 

che, sempre il Rucellai, ebbe a delimre "il più vacho 
gratioso et gentile musaico non che di Roma ma di tutto 

il mondo» Un occasione per scoprire anche il rito dei 
Bentvogels un gruppo di artisti olandesi che nel XVII 
secolo, per ammettere nella loro associazione nuovi 

aderenti dopo una notte intera consumata a fare bagordi 
in una delle tante ostenc dei paraggi si recavano davanti 
al sarcofago in porfido di Costantina da loro ritenuto il 

sepolcro di Bacco, per rendere omaggio 
al diocon I ultima libagione 

Una copia dell Unità può aiutarea seguire meglio la 
descrizione delle mirabilie del mausoleo 

IVANA DELLA PORTELLA 

• 1 Al secondo miglio dal po-
meno di Aureliano, sulla via 
Nomentana un grande mau
soleo rotondo offre ancora la 
testimonianza fragrante della 
grandezza di un impero che 
alte soglie del suo declino si 
era fatto portavoce del culto 
che più gli era stato ostile il 
cristianesimo Un cnstianes.-
mo ancora alla ricerca di una 
sua precisa definizione, che 
non disdegnava - nella sua 
espressione - I assorbimento 
di motivi e temi tratti dal rcper-
tono pagano-profano e che 
ben si collocava ncll ambito di 
quel sincretismo dominante 
I era costantiniana 

In realta ali indomani del 
noto editto (313d C ) che per
mise a questa religione di usci
re allo scoperto grazie alla san
zione imperiale, la componen
te pagana era tutt altro che as
sopita specie tra le classi più 
elevate della società Fu per 
questo che Costantino con 
un avveduta politica di conci
liazione e compromesso, cer

cò dapprima di tacitare I ari
stocrazia pagana tramite un 
vasto programma di intervento 
e consolidamento di edifici di 
culto e di altre opere pubbli
che quindi cercò di perseguire 
que lo che era 11 suo obiettivo 
primario dar vita a strutture ar
chitettoniche capaci di espri
mere compiutamente gli ideali 
della nuova religione trionfan
te 

È nella realizzazione di que
sto ardito programma che si 
determinarono quegli schemi 
e quelle soluzioni che furono 
alla base di tutta l'edilizia cn-
stlana l'edificio a pianta longi
tudinale - o meglio basilicale -
e quello a pianta centrale 

Alta tipologia di quest'ulti
mo appartiene il Mausoleo di 
Cos-antina noto comunemen
te come chiesa di Santa Co
stanza La confusione è dovuta 
- come spesso accade - alle 
innumerevoli >passiones> del 
basso medioevo che trasfor
marono Costantana in una ver

gine santa guarita - con I in
tervento miracoloso di Santa 
Agnese - da una forte conta
minazione lebbrosa In realtà 
si tratta della figlia dell impera
tore Costantino e della moglie 
Fausta, convertitasi al cnstia-
nesimo e andata in sposa ad 
Anmbaliano A lei va ricondot
ta I edificazione del mausoleo 
e di quella basilica circiforme 
(dedicata a Santa Agnese) 
quale oggi appare negli impo
nenti ruderi del vetusto semi
cerchio speronato situato nei 
pressi di Santa Costanza 

Il mausoleo, oggi profonda
mente alterato rispetto alla 
saua primitiva bellezza ha 
sempre destato in coloro che 
si recavano a farvi visita un fa
scino intenso e suggestivo do
vuto soprattutto alta favorevole 
impressione offerta allo spetta
tore dai vivaci e splendidi mo
saici ivi conservati E cosi che 
li descrisse il Ruccellai nel 
1450 «Appresso alla senpta 
chiesa di Sancta Agnese è una 
cappella di Sancta Costanza, 
tonda, con colonne doppie a 
coppie con begli archi e nella 

volta bellissimi musaichi con 
figure piccole in perfectione et 
con fogliami et alben et molti 
spintegli che navicano in di
versa maniera il quale è il più 
vacho gratioso et gentile mu
saico non che di Roma, ma di 
tutto il mondo, et datomo uno 
andito in volta con musaicho 
nella volta molto piacevole 
con animali, uccegll et foglia
mi et altre gentileze ilem una 
sepoltura di porfido con co
perchio, stonata di figure et fo
gliami per tutto intomo intor
no» 

Purtroppo la decorazione 
musiva della cupola e quella 
marmorea del tamburo sono 
scomparse da oltre tre secoli 
(oggi grazie ad alcuni disegni 
contenuti nel Codcx Exunaten-
sis-della line del sec XV-siè 
potuto stabilire perlomeno I o-
nginana composizione) Tut
tavia grazie ai grandi scompar
tì sopravvissuti sulla volta 
deambulatona anulare è Mato 
possibile avere un'idea ade
guata di quello che a ragione il 
Ruccellai ebbe a definire «Il 

più vacho, gratioso et gentile 
musaico non che di Roma, ma 
di tutto il mondo» Ad esso ed 
alla sua esegesi dedicheremo 
il prossimo incontro settima
nale 

P S La presenza nel mauso
leo di quegli spintegli che navi
gano in diverse maniere, di 
animali uccelli e altri amonm 
attenti alla vendemmia indus
se gli umanisti a confondere 
1 edificio con un tempio di 
Bacco Questo errore fu ali on-
gine di un cimoso nto celebra
to - nella seconda meta del 
XVII secolo - da un gruppo di 
artisti olandesi dal nome di 
Benlvagles (uccelli della ban
da) Ogni qualvolta si presen
tava 1 occasione di ammettere 
nell associazione un neofita 
gli aderenti - dopo una notte 
intera consumata a fare bagor
di in una delle tante ostene dei 
paraggi - si recavano davanti 
al nlenuto sepolcro di Bacco 
(lo splendido sarcofago in 
porfido di Costantina adomo 
di sculture dionisiache) per 
rendere omaggio al dio con 
I ultima libagione' 
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Gli autoritratti in mostra a Villa Medici da oggi fino al 15 aprile 
Provengono dalla collezione degli Uffizi che ne ha raccolti oltre mille e trecento 

Quaranta pittori raccontati da se medesimi 
I pitton si dipingono I più grandi maestri dell'arte 
si autontraggono, interpretando sulla tela, con la 
propria tavolozza, se stessi e il loro mondo, da An
drea del Sarto a Chagall La mostra inaugurata ieri 
a Villa Medici, realizzata dagli Uffizi e sponsorizza
ta dalla United Technologies offre al pubblico 40 
ritratti scelti tra i circa 1300 che la collezione, ini
ziata da Leopoldo Medici, ha finora raccolto. 

DARIO MICACCHI 

• i Autontratti dagli Uffizi, da 
Andrea del Sarto a Chagall 
Accademia di Francia a Villa 
Medici dal 2 marzo al 5 aprile, 
ore 10/13 e 15/19 Realizzata 
dagli Uffizi in collaborazione 
con I Accademia di Francia, 
sponsor il gruppo United Te
chnologies che ha anche cura
to la stampa del bellissimo ca
talogo dove Caterina Caneva 
fa la stona avvincente della più 
grande collezione del mondo 
di autoritratti di artisti questa 
mostra singolare oflre molli 
punti di vista e qualche capo
lavoro La collezione fu comin 
ciata dal cardinale Leopoldo 
de Medici in Firenze che dal 
1664 alla morte nel 1675 riuscì 
a raccogliere ottanta aulontrat-
ti di artisti toscani italiani e 
stranieri Attraverso vicende in
tricate la collezione sistemata 
nel Corridoio che unisce Pitti 
agli Uffizi e nei depositi ma 
cosi poco accessibile al pub
blico ha raggiunto quasi i 

I 300 aulontratli di artisti Negli 
ultimi anni entrano nella pre-
stigosa collezione per dona
zione Pitlon e scultori raggiun
sero dignità sociale e profes
sionale nel Rinascimento E 
qui comincia la particolare sto
na dell autoritratto nella stona 
della pittura Prima il pittore, 
nelle pale d altare e negli affre
schi si affacciava per farsi no
tare Ira santi e potenti chi or
gogliosamente chi umidamen
te Sono 40 gli autoritratti espo
sti offrono una sequenza im
pressionante dell evoluzione 
del o stato sociale dell artista e 
del e modificazioni che tale 
stato introduce nell csistcnra, 
nel a psicologia nel compor
tamento dell essere o solo con 
se stesso o in atteggiamento di 
chi ha un potere e ne esibisce 
gli attributi con orgoglio e 
stentatezza Ma gli abiti che 
documentano I ingresso nelle 
stanze dei potenti non cancel
lano la verità dei volti Certo 

Alcuni dei 40 autoritratti 
esposti a villa Medici 
da oggi al 15 aprile 
A destra Andrea Del Sarto 
A sinistra Marc Chagall 
e il Domenichmo 

questi autontratti si possono 
guardare per i loro valon puri 
di pittura ma I interesse docu
mentano sociale e psicologi
co e enorme II valore la quali
tà artistica determinano atteg
giamenti ben diversi ncll arti
sta chi si affaccia chi si ritrae 
chi dichiara positività e splen
dore echi fatica e sofferenza fi
no al tormento acuto Tanti 
volti che propro per praticare 
la pittura su se stessi sembra
no offrire ali occhio di chi 

guarderà, tanti più interrogativi 
chensposte Andra del Sarto è 
giovane bello, tormentalo ha 
solo la sua pittura Federico 
Barocci che pure tanto colore 
merviglioso ha profuso è mite 
e melanconico Manetta Robu
sti detta la Tintoretta è ben ve
stila e radiosa Annibale Car-
racci sembra alitare grandi 
idee ma e un vinto il Domcm-
chino è fiero pago di sé Ve-
lazquez appartiene alla nuova 
specie di divoralon di potenti, 

è enigmatico e è da aver pau
ra del potere della pittura sua 
Rembrandt è il costo del vivere 
e del far pittura avanzando tra 
luci e ombre della vita Charles 
Le Brun, che mostra abito su
perbo e decorazioni d'oro e 
diamanti è 1 artista che trapas
sa nel potere assoluto Ingres è 
un pittore sublime potente co
me un banchiere Alma Tado
rna è il professionista che in
venta favole esotiche per i bor
ghesi Fanlin Latour sembra in

terrogare ansioso Chagall mi-
stenoso e lieve nell azzurrità di 
Pangi ha sulla testa i don I a-
mata e il gallo sonoro di Vi-
lebsk Alcuni di questi artisti af
fondano e perdono identità 
nei favon dei polenti laici e re
ligiosi la pittura al servizio di 
Altn pure se sono stati corti
giani stanno sopra e oltre e 
hanno fatto della pittura un 
mezzo di venta profonde di 
conoscenza e di visione che 
nessun potente ha potuto n-

durrc a cosa sua ! voiti degli 
artisti negli autontratti rivelano 
tutto o quasi tutto Nei più 
grandi che so Andrea del Sar
to Velazquez, Rembrandt, 
Chagall resta qualcosa di im
penetrabile di enigmatico di 
superumano qualcosa delle 
profondità dell animo umano 
fissato per sempre con quattro 
soldi di colon e che resta lumi
noso ancor oggi quando i po
tenti committenti di allora so
no polverizzati 
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